Era una giornata molto calda, alcune settimane prima della fine delle vacanze estive.
Appena mi sono svegliato ho pensato che quella non era una giornata come tutte le altre: infatti era in programma un pic-nic in riva al fiume, proprio sotto a una cascata. Dopo esserci 

preparati la mia famiglia ed io cxxxmmo gli zainetti contenenti cibo, canne da pesca, moschere, … e andammo con l’auto al ritrovo prestabilito. Là c’erano già i miei nonni e alcuni miei zii.

Decidemmo che era inutile aspettare lì gli altri e quindi andammo già al luogo del

pic-nic. cominciammo a stendere asciugamani per fare una specie di tavolo e mettemmo

dei sassi in fila per metterci la griglia, alla fine tra nonni, zii, cugini, fratelli, sorelle,

animali, amici e parenti eravamo più di venti. Dopo aver mangiato e dopo essere andati a

pescare mio zio (che ha 2 o 3 anni più di me) prendemmo maschera e boccaglio e ci

tuffammo nell’area sottostante la cascata. Lì avevamo visto delle belle trote

e volevamo provare a prenderle Mi nascondevo dietro ai grossi sassi che
spuntavano dal fondo e le facevo andare verso mio zio. Non ne prendemmo

nessuna. Poi però lui se ne andò. Nuotai finche la cascata non cominciò tirarmi a sé.

Non feci in tempo a uscire che già mi trovavo a una distanza pericolosa dalla cascata.

“Non avrei dovuto avvicinarmi tanto” pensai. Più tempo passava e più mi avvicinavo

alla cascata dalla riva mi videro ma nessuno era vestito in modo accettabile 

tuffarsi, afferrarmi e sfuggire al “vortice” della cascata. Il mio cane, un gigantesco

Leon Perger di 80 chili che quando si alza sulle zampe posteriori è alto come un

adulto, di solito odia l’acqua. Ma dato che è un cane da salvataggio in acqua, vive con

mè da 6 anni ed è iperprotettivo, si tuffò e mi raggiunse. “Sono salvo” pensai. Mi

diede uno zampata per farmi capire che era lì (anche se già lo sapevo) e io mi

aggrappai al suo collare. Nuotammo finchè il maggiore dei miei zii venne a

prenderci.

Da questo episodio ho imparato che non bisogna mai fare cose superiori alle proprie

capacita e che non tutti i cani sono inutili. 
